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Il censimento 2011 delle istituzioni no profit 
_____________________________________________________________________________________________________________________ 

Molti comitati e associazioni affiliate al CSI stanno ricevendo, in questi giorni, il questionario 

ISTAT per la compilazione del censimento 2011 sulle istituzioni non profit. 

Si tratta di una indagine statistica il cui scopo è fornire i necessari dati aggregati su una realtà – quella 

del terzo settore – che è cresciuta in maniera esponenziale negli ultimi dieci anni. 

Analogamente al Terzo Settore, anche i soggetti appartenenti agli altri comparti dell'economia – 

industria, servizi e settore pubblico hanno, in questi mesi, compilato il questionario relativo al 

censimento. Prima ancora era toccato alle persone fisiche. 

 

Caratteristiche del censimento 

Il censimento ISTAT ha caratteristiche meramente statistiche e le informazioni in esso contenute, non 

possono essere utilizzate per finalità diverse. Quindi, anche se una parte importante del questionario 

riguarda questioni di natura economica, giuridica e lavoristica, quanto viene dichiarato non può essere 

assunto come una dichiarazione di tipo fiscale.  

Inoltre l'ISTAT garantisce la segretezza delle risposte e l'impegno a non comunicare neanche ad altre 

amministrazioni le risposte fornite da ciascuna associazione 

E' importante, tuttavia, dare risposte chiare e veritiere proprio perchè, da quanto emergerà ai fini 

statistici, si otterrà, in futuro, la base informativa aggregata per le politiche del terzo settore: 

contributi, agevolazioni, politiche fiscali. 

 

Termini di invio, scadenze e sanzioni 

Per la consegna del questionario sono previste due scadenze: 

a) 20 ottobre 2012 per la consegna del questionario cartaceo; 

b) 20 dicembre 2012 per il questionario inviato telematicamente. 

Alla compilazione del questionario sono tenute tutte le società e i comitati CSI a pena di sanzioni 

pecuniarie (fino a 2.000  euro per omessa comunicazione obbligatoria)  
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NB. In caso di società che hanno cessato definitivamente l'attività o che sono risultate inattive per il 

2011 (anno censuario) è sufficiente rispondere a pochissime domande e inoltrare il questionario 

vuoto. Omettere l'invio, al contrario, non è lecito e potrebbe comportare l'applicazione delle sanzioni. 

 

Avvertenze  sugli esempi proposti e sulle 

modalità di invio 
____________________________________________________________________________________________________________ 

 
La Presidenza Nazionale del CSI propone due esempi di compilazione del censimento: 

– il primo riguarda il caso di un comitato CSI, che ha svolto normalmente la sua attività nel 2011 

e la svolge anche nell'attuale anno solare 2012. Si immagina che questo comitato sia impegnato 

in attività di carattere sportivo ma anche ricreativo e culturale. Si suppone, inoltre, che abbia 

dei volontari e poche unità di personale remunerato (tra cui alcuni collaboratori coordinati e 

continuativi e sportivi dilettanti come arbitri, allenatori, ecc.). Nel censimento si rileva, inotre, 

che il comitato è impegnato nella promozione sociale: a seconda dei casi ciò significherà che 

esso svolge attività a beneficio di gruppi sociali deboli (diversamente abili, anziani, malati, ecc.) 

oppure a favore dell'inclusività sociale; 

– il secondo esempio riguarda, invece, quello di un comitato o ASD che nel 2011 non abbia 

effettuato alcuna attività e che risulti inattivo anche nel 2012. tale esempio serve a far vedere 

come sia possibile comunicare l'assenza di dati censuari con pochi passaggi e senza cadere 

nell'omissione dell'invio che è passibile di sanzioni pecuniarie 

 

Avvertenze in sede di compilazione 

Gli esempi proposti dall'Ufficio Fiscale, per quanto descritti con la massima cura e attenzione, 

rappresentano uno "standard" che potrebbe essere molto lontano dalla effettiva situazione di molti 

comitati e ASD. Dunque occorrerà utilizzarli come guida per l'inserimento dei dati e come stimolo ad 

una riflessione sulla propria realtà territoriale. 

 

Modello cartaceo o compilazione "on line"? 

Anche se alcune realtà associative potrebbero preferire la compilazione cartacea del modello ISTAT, 

l'Ufficio Fiscale ha ritenuto di esemplificare la compilazione del modello nella versione on line che 

consente di provvedere a tutte le incombenze in via telematica. 

I vantaggi di tale opzione sono i seguenti: 

– l'invio telematico dà la possibilità di beneficiare di ulteriori 60 giorni di tempo spostando la 

scadenza dal 20 ottobre al 20 dicembre; 

– il formulario su INTERNET contiene dei controlli sui campi in cui si inseriscono le risposte che  
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–  

–  

– ne evidenziano eventuali errori e incongruenze. In tal modo si evitano quelle inesattezze che 

potrebbero poi comportare rettifiche da parte dell’ ISTAT; 

– il supporto digitale consente di salvare il lavoro di compilazione, riprenderlo e all'occorrenza 

modificarlo, anche a distanza, essendo la piattaforma ISTAT accessibile da qualsiasi postazione 

internet; 

– è in atto un profondo intervento nella società italiana per la digitalizzazione di tutti i rapporti 

con la Pubblica Amministrazione (c.d. Agenda Digitale): il questionario ISTAT è un'ottima 

occasione, anche per il nostro comparto, di misurarci con questa necessità e di verificarne i 

grandi benefici in termini di facilità e risparmio tempo. 

 

 
 

Operazioni preliminari: registrazione nel sito 

ISTAT e creazione dell’utenza 

Per compilare il questionario su Internet seguire questa procedura: 

– procuratevi la facciata principale del questionario cartaceo che vi ha inviato l'ISTAT; 

– su tale facciata, in basso a destra, è indicato un codice utente che è fondamentale per 

accedere al questionario online: annotatelo; 

– accedete al sito : http://censimentoindustriaeservizi.istat.it/ , apparirà la schermata 

raffigurata più sotto 
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All'interno di tale schermata, cliccare su "istituzioni non profit". 

Apparirà la successiva schermata 

 

 

 

 

 

Cliccate su "compila il questionario on line" alla destra della pagina web. 

 

 

 

 

 



  

 
6 

 

 

 

 

 

 

 

Cliccate su "richiedi attivazione". 

 

 

 

 

 

 



  

 
7 

 

 

Nella figura di cui sopra inserite il codice utente che avete desunto dal modello cartaceo dell'Istat, un 

indirizzo a vostra scelta di posta elettronica, e la parola di sicurezza generata dal sistema. Cliccate su 

"Attiva" 
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Ricevete immediatamente una mail del tipo sopra indicato: in essa viene fornito un codice di 

attivazione che dovrete annotare e successivamente cliccare sul link alla pagina di attivazione 

 

 

A questo punto avete tutto ciò che serve per attivare il questionario on line: 

− il codice utente 

− il codice di attivazione che avete ricevuta via mail 

− inventatevi una password di almeno 8 elementi. Suggerisco di usare 4 numeri e 4 lettere con 

una lettera almeno maiuscola. Es: 6789Bcde 

− confermate la password 

− inserite il solito codice di sicurezza e cliccate su "attiva" 

 

Siamo pronti per la compilazione on line. Di qui in poi accederete facilmente al vostro questionario: 

 

 
a) andando sulla pagina : 

http://censimentoindustriaeservizi.istat.it/istatcens/category/non-profit/ ; 

b) cliccando su "compila il questionario on line"; 

c) inserendo codice utente +password 
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La prima pagina che si apre è la c.d pagina di "riepilogo", dalla quale sarà sempre possibile verificare lo 

stato di avanzamento della compilazione, eventualmente stampare in PDF il questionario e, quando si 

è sicuri, procedere con l'invio telematico  
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Segue la pagina  relativa alle notizie sul compilatore, con ciò intendendo la persona fisica che effettua 

materialmente la compilazione 
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Seguono i dati anagrafici dell'ente, compreso il codice fiscale e la sede sociale,  così come essi risultano 

all'ISTAT: il compilatore dovrà prestare attenzione a che essi siano corretti. Se non lo sono , cliccando 

all'interno dei campi, è possibile apportare le dovute modifiche 
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Esempi di compilazione: associazione o 

comitato che ha cessato l’attività nel 2011 
_______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

A questo punto della compilazione è possibile segnalare che la nostra associazione è cessata o inattiva, 

chiudendo da subito la compilazione del questionario. A tal fine, però, è necessario che lo stato di 

inattività o di cessazione sussista nel 2011 che è l'anno del censimento(o anche da prima).  Dunque se 

la cessazione o l'inattività sono successive (es dal 2012) il questionare va compilato per intero. 
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Cliccare su AVANTI 
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Il sistema chiede, a questo punto, informazioni sul compilatore con una scelta come nel menù sopra 

indicato. Dopo aver risposto, salvare ed uscire. La compilazione è finita e si potrà inviare il 

questionario. 

Esempi di compilazione: associazione o 

comitato attivo nel 2011 
_______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

In tal caso occorre rispondere alle domande sullo stato dell'associazione come indicato di 

seguito 
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Alcuni dei dati indicati sono, ovviamente, di fantasia: si noti che l'anno di assunzione della forma 

giuridica associativa, per la stragrande maggioranza delle associazioni e comitati coincide con quello 

dell'anno di costituzione. L'associazione non distribuisce utili.  
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Rispondere SI alle domande 6 e 7.  

 

 

 

 

Alla domanda sul numero dei soci si deve dare risposta diversa a seconda si tratti di comitato o di ASD: 

nel primo caso i soci sono le ASD e dunque andrà valorizzato il campo ISTITUZIONI NON PROFIT.  Per 

le ASD, invece, il numero soci va ripartito tra maschi e femmine nel campo PERSONE FISICHE 
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Alla domanda sul numero dei soci si deve dare risposta diversa a seconda si tratti di comitato o di ASD: 

nel primo caso i soci sono le ASD e dunque andrà valorizzato il campo ISTITUZIONI NON PROFIT.  Per 

le ASD, invece, il numero soci va ripartito tra maschi e femmine nel campo PERSONE FISICHE 
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Le domande che seguono riguardano l'assetto istituzionale dell'associazione che, come noto, debbono 

essere improntate ai principi di democraticità e di non lucratività. Nel nostro esempio si ipotizza che 

nel 2011 si sia effettuata almeno un'assemblea dei soci (quella che approva il rendiconto annuale), con 

la presenza del 30% dei soci aventi diritto di voto. Si ipotizza anche che l'associazione offra servizi sia 

agli associati (attività istituzionale) che agli esterni (attività commerciale) 

La domanda successiva riguarda il consiglio direttivo: occorre indicare il numero dei dirigenti, 

compreso il Presidente, e chi li ha eletti. Nell'esempio si evidenzia che il direttivo è composto da tre 

persone elette tutte dall'assemblea dei soci. Si rammenta che le regole di democraticità impongono che 

il direttivo sia eletto dall'assemblea (a meno di casi speciali previsti dalla Legge) 
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Inserire l'ambito di operatività dell'associazione. Nel caso dei comitati coinciderà, di norma, con la 

provincia o regione politica. Tanto i comitati quanto le ASD affiliate possono indicare la loro aderenza 

ad associazioni nazionali (si intende la Presidenza Nazionale del CSI) 
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Questa domanda riguarda l'impegno operativo dell'associazione. Per i comitati CSI è frequente l'ipotesi  

di patti e accordi sia con enti pubblici (es. Comuni) che di altre associazioni o imprese private 

 

Si indicano i contratti o convenzioni con gli enti pubblici attive nell'anno 2011 
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Le successive domande entrano nel merito di una questione importante: il contributo fornito dai 

volontari che andranno suddivisi per sesso e per rapporto associativo (soci o non soci). Il programma 

provvede a effettuare il calcolo dei totali 
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Si deve successivamente inserire l'età dei volontari. Il calcolo va effettuato in percentuale e suddiviso 

per sesso. Consigliamo di seguire questa procedura: calcolate il numero dei volontari maschi per 

ciascuna delle classi di età che prevede la domanda. Dividete poi il numero di volontari maschi di ogni 

classe per il totale dei volontari maschi e segnate la percentuale ottenuta nella corrispondente casella. 

Fate la stessa cosa per le volontarie femmine. Se l'operazione è formalmente corretta, avremo che i 

totali, per entrambi i sessi, sono il 100%. 
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Stesso ragionamento va utilizzato per suddividere il popolo dei volontari  e delle volontarie in base al 

titolo di studio: ricordate che anche  in questi campi vanno inserite le percentuali e che, il totalizzatore, 

deve indicare per entrambi i sessi il 100% 
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Segue il quesito sugli eventuali volontari stranieri, con ciò intendendo tutti i volontari di cittadinanza 

diversa da quella italiana (quindi anche i cittadini dei paesi UE). In caso di risposta positiva seguire la 

procedura di ripartizione in percentuale  già utilizzata per i volontari di cittadinanza italiana. 
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Altra domanda cruciale riguarda i giovani del servizio civile: nel caso dei comitati CSI che "ospitano" 

i giovani del servizio civile convenzionati con la Presidenza Nazionale la risposta corretta è 

"NO". Infatti, in tale operazione, i comitati fungono da struttura decentrata della Presidenza Nazionale 

che gestisce in proprio nome e conto tali rapporti. 
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Per le domande relative alla numerosità dei lavoratori dipendenti si è ipotizzato che non vi siano 

dipendenti subordinati ma solo collaboratori coordinati e continuativi. Da notare che in tale categoria 

rientrano senza dubbio anche i rapporti di cococo amministrativa e gestionale (es. Segretarie). Nella 

stessa casella si possono inserire eventuali collaboratori sportivi remunerati con l'art. 37 l. 342/2000,  

ove essi siano impiegati stabilmente nell'associazione e con carattere di coordimento (es. allenatori, 

istruttori, ecc.). 
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Lo scrivente Ufficio ritiene, invece, che gli sportivi dilettanti che percepiscono l'indennità forfettaria 

solo in occasione di gare, partite, ecc. per le attività di arbitraggio, organizzazione sportiva, direzione 

gare e simili, vadano piuttosto inclusi tra i volontari, la cui ripartizione è stata già effettuata nelle 

pagine precedenti. 
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Alla domanda 18, riguardante rapporti speciali di lavoro, a meno che non risulti diversamente, 

rispondere NO 
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La domanda 19 impone di ripartire i lavoratori retribuiti (divisi in base al sesso) a seconda della 

categoria professionale concretamente svolta. Nel semplice caso ipotizzato, l'unica lavoratrice viene  

applicata al lavoro di segreteria, ossia d'ufficio. Da notare che in questa pagina esiste un campo per 

l'inserimento degli eventuali sportivi dilettanti il cui impegno viene regolarmente retribuito 

nell'ambito di un'attività coordinata e continuativa e che quindi, sul piano giuridico possono essere 

assimilati a dei co.co.co.  
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La domanda n. 20 riguarda la tipologia di contabilità tenuta dall'associazione: cassa o competenza 

ovvero una forma ibrida tra i due sistemi. La Legge lascia ampia libertà di scelta alle associazioni circa 

il metodo contabile da adottare. Nel nostro caso ipotizziamo venga assunta l'opzione più diffusa: il 

metodo di cassa 
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Inserire, nel quadro 24, il totale delle entrate, ossia dei ricavi (sia commerciali che istituzionali) 

indicati nel rendiconto 2011 
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Nelle domande successive, il totale entrate viene ripartito, in percentuale,  tra le varie voci significative 

sia di natura pubblica 

 

sia di natura privata. Al fine di calcolare le percentuali richieste, dividete ogni voce di entrata per il 

totale entrate. Se il calcolo è corretto, il totalizzatore automatico del censimento on line darà risultato 

100 
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Medesima logica riguarda la ripartizione percentuale delle spese  
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L'analisi delle attività – effettuata nel paragrafo 5 - riveste una importanza particolare: nel caso dei 

comitati CSI una risposta standard potrebbe riguardare l'intero comparto CULTURA, SPORT E 

RICREAZIONE, spuntando tutte le voci in esso contenute 
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Ovviamente lo sport risulta l'attività prevalente, come indicato nella figura successiva. Inoltre bisogna 

specificare i fini di natura ideale che caratterizzano l'attività della ASD o comitato. Nell'esempio si dà 

rilievo alla promozione sociale e all'assistenza ai meno fortunati. 
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La domanda 28 riguarda i servizi offerti complessivamente dall'associazione. Il primo campo, relativo 

alle attività trasversali,  viene valorizzato esclusivamente per i comitati CSI in quanto essi svolgono 

un'attività di coordinamento e supporto per i propri soci che sono altre istituzioni non profit 
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Sia le ASD che i comitati possono rispondere SI alla domanda 29. Per i comitati il numero di persone da 

inserire alla domanda 29.1 coinciderà con il numero dei tesserati 2011 più, eventualmente, altre 

persone cui si sono forniti servizi sportivi senza procederne al tesseramento. 
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La domanda 29.2 e 29.3 prevedono l'indicazione del numero di persone disagiate cui si è fornito, 

eventualemente, servizio nel 2011 e del tipo di disagio di cui queste persone soffrono. Ovviamente è 

ammessa la risposta multipla se l'associazione ha effettuato diverse tipologie di intervento sociale 
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Seguono domande sugli strumenti di comunicazione e sulle raccolte di fondi 
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La sezione 6 riguarda la struttura degli uffici. La domanda 32, in particolare, chiede di evidenziare se 

l'associazione abbia una sede unica o piuttosto operi anche in sedi distaccate (tale essendo, ad 

esempio, l'eventuale impianto sportivo comunale o parrocchiale gestito da un comitato che ha sede 

sociale altrove). Si indica, nella domanda 33.1 quale è l'attività principale svolta nell'unità secondaria. 

Nel caso esemplificato è l'attività sportiva. 
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Nella domanda 33.2 si segnalano i volontari e i lavoratori (nel nostro caso la unica segretaria a 

collaborazione ipotizzata e uno dei due volontari) che operano all'interno dell'unità locale. Il numero 

totale di lavoratori e volontari (sia della sede centrale che di quelle secondarie se esistenti)   erano 

stati complessivamente indicati nella sezione del censimento dedicata alle risorse umane. 
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Il censimento si chiude infine con le notizie relative al compilatore e alla sua posizione in seno 

all'associazione 
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Salvare e cliccare su RIEPILOGO. Si potrà verificare che tutte le sezioni del documento sono state 

compilate al 100%, con indicazione in colore verde. Cliccando su ciascuna sezione possiamo rientrare 

nelle relative domande e modificare le risposte. 

Quando si ritiene che la compilazione sia corretta e definitiva: 

− salvare per l'ultima volta il questionario 

− salvarlo in PDF ed eventualmente stamparne una copia; 

− procedere all'invio premendo su INVIO DEL QUESTIONARIO 
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         Ufficio Fiscale CSI 

                          Dr. Francesco Tramaglino 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


